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SABATO 20 Ore 18.30 Motta 7° Schiesaro Ennio - Ann. Sottoriva Luigi, Canaglia Felicita, Brun 
Vittorio e Tiso Agnese -  

S. Adalgisa 
vergine 

Ore 18.30 Marchesini Giuliana in Zanini - Peruffo Dino - Bettanin Antonio e 
Manea Antida - Guerra Luciano. 

Ore 19.00 Fantin Mario, Attilio e fam. 
DOMENICA 21 Ore 08.00 Motta Anime. 

 
IV Domenica 

di Pasqua 
 

S. Anselmo 

Ore 08.30 
Ore 08.30 Anime. 
Ore 09.30 Anime. 
Ore 10.30 Per tutta l’unità Pastorale 
Ore 10.30 Motta Cerato Vittorio e Concato Virginia 
Ore 10.30 Battesimo di Blas Cecchin e Iassin Balasso 
Ore 18.00 30° Marcheluzzo Fortunato (Lino) 
Ore 18.30 Marchesini Giuliana in Zanini - Miotello Rosanna. 

LUNEDI Ore 08.00 Motta Secondo intenzione offerente. 
S. Caio Ore 16.00 Anime. 

Ore 18.30 Dalla Vecchia Giovanni e Lisena - Marchesini Giuliana in Zanini. 
MARTEDI 23 Ore 08.00 Motta Secondo intenzione offerente. 

Ore 16.00 Anime. 
Ore 18.30 Basso Paolo e def. Fam Muraro. 

MERCOLEDI 24 Ore 08.00 Motta Secondo intenzione offerente. 
S. Fedele da 
Sigmaringen 

Ore 16.00 Anime. 
Ore 18.30 Ann. Lorenzato Giansilvio, Zemin Maria e Piovan Marino. 

GIOVEDI 25 Ore 08.00 Motta Anime. 
S. Marco  
Evangelista 

Ore 10.30 Per tutti i caduti delle guerre 
Ore 16.00 Anime. 
Ore 18.30 Anime. 

VENERDI 26 Ore 08.00 Motta Secondo intenzione offerente. 
S. Marcellino Ore 16.00 Anime. 

Ore 18.30 Anime. 
SABATO 27 Ore 18.30 Motta Anime 
S. Elisabetta 
Vendramini 

Ore 18.30 Ann. Santolin Guerrino, Flora e Luigi 
Ore 19.00 Def. Fam. Ranzolin Mario e Roberta - Ann. Crivellaro Dalma 

DOMENICA 28 Ore 08.00 Motta Anime. 
 

V Domenica 
di Pasqua 

 
S. Pietro  
Chanel 

Ore 08.30 Franceschetto Dionigi - def. Fam. Peruffo Dino 
Ore 08.30 Anime. 
Ore 09.30 Zamberlan Giovanni e Canton Mercede - Carraro Adriano, De 

Franceschi Letizia e Sottoriva Alessio. 
Ore 10.30 Per tutta l’unità Pastorale 
Ore 10.30 Motta Cerato Vittorio e Griso Giuseppe 
Ore 10.30 Anime. 
Ore 18.00 Anime. 
Ore 18.30 Zarantonello Pierangelo, Dal Monte Maria, Fabris Guido e Maria. 

GRUPPO PESCA 

Vuoi provare un’esperienza nuova? Contatta il gruppo pesca di Costabissara, abbiamo 
bisogno di persone volenterose e con voglia di lavorare in gruppo per aiutare la nostra 
parrocchia. Contatta Marisa 346-8471123 e Fabiola 347-4069302. 

Chi avesse oggetti nuovi o in ottimo stato da donare per la Pesca (oggetti per la casa, 
per la scuola, gioiellini, giocattoli e peluches) si invita a portarli al Bar del Circolo Noi, 
tutti i giorni dalle 15.00 alle 18.00 o contattare Emanuela 340 0862223. 
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Costabissara: Tel. e fax 0444-971097; Motta: Tel. e fax 0444-557977;  
Maddalene Tel. e fax 0444-980117 

cell. don Roberto 347 4433435; x.roberto@tiscali.it 

 Nel Vangelo della quarta domenica del tempo pasquale incontriamo 
Gesù buon Pastore: egli chiama per  nome le sue pecore, esse lo conoscono e 
ascoltando la sua voce lo seguono; per questo motivo questa domenica è 
dedicata alla preghiera per le vocazioni.  

cfr Gv 

21 aprile 2024 
61a Giornata Mondiale di Preghiera per le Vocazioni  

 

Chiamati a seminare la speranza e a costruire la pace  
 

 La Giornata Mondiale di Preghiera per le Vocazioni ci invita, ogni 
anno, a considerare il dono prezioso della chiamata che il Signore rivolge 
a ciascuno di noi, suo popolo fedele in cammino, perché possiamo prendere 
parte al suo progetto d’amore e incarnare la bellezza del Vangelo nei diversi 
stati di vita. (dal messaggio di Papa Francesco) 
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Entrate Motta  Uscite Motta Dal 09/4 al 15/04 

Domenicali 14/04/2024  €        159,21    

Incerti da funerale e Anziani  €        100,00    

Buste N. 4  €        140,00    

Buona Usanza  €          57,55    

Funerale  €          97,10    

Pro centro Culturale  €     1.545,00    

Totale  €     2.098,86    €                 -    

Entrate Costabissara  Uscite Costabissara Dal 09/4 al 15/04 

Domenicali 14/04/2024  €        410,09  Lumini alluminio  €         472,00  

Domenicali Madonna d. Grazie  €          95,17  TARI parrocchia  €           48,00  

Incerti (Matrim. Battes. Anziani)  €        160,00  TARI Obi Joseph  €           64,00  

Buste N 2  €     5.020,00    

Candele  €        223,29    

Candele Madonna d grazie  €        232,08    

    

Totale  €     6.140,63     €         584,00  

Sabato Ore 15.00 
 
 
Ore 18.30 

CONFESSIONI a Motta ore 14,00-16,30 Costabissara ore 15.30 - 16.30. 
Motta Adorazione eucaristica silenziosa per le famiglie (ogni sabato). 

Costabissara consegna del Comandamento dell’Amore

Domenica   
Ore 17.00 concerto Coro Il Rosso e il Nero e Cantemus Vitam 

Martedì Ore 20.30 MADDALENE confessione genitori bambini 4a Elementare 

Giovedì Ore 10.30 Costabissara S. Messa per la festa della liberazione 

Sabato Ore 15.00 
 
 
Ore 18.30 

CONFESSIONI a Motta ore 14,00-16,30 Costabissara ore 15.30 - 16.30. 
Motta Adorazione eucaristica silenziosa per le famiglie (ogni sabato). 

Costabissara consegna del Credo ai ragazzi di 2a Media.

Entrate MADDALENE  Uscite MADDALENE Dal 09/4 al 15/04 

Domenicali 14/04/2024 €        485,03  Particole  €            16,00  

  Metano chiesa €          607,89 

  Luce chiesa €          475,69 

  Metano Teatro €            57,47 

Totale €        485,03   €        1157,05  

Da sabato 27 aprile a mercoledì 1 maggio, mi reco in pellegrinaggio a 
Medjugorje, per urgenze rivolgersi a don Hormisdas 347 9009414 

Chi desidera battezzare il proprio figlio, contatti per tempo (almeno un mese prima) 
Padre Antonio Ugalde cell 389 5590521. Cerchiamo di raggruppare i battesimi alla 
3a domenica del mese, lasciando fuori luglio e agosto. 
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In tutti e tre i cicli liturgici, la IV Domenica di Pasqua presenta un brano del Vangelo 
di Giovanni sul buon pastore. Dopo averci condotto, Domenica scorsa, tra i pescatori, 
il Vangelo ci conduce tra i pastori. Due categorie di uguale importanza nei vangeli. 
Dall’una deriva il titolo di “pescatori di uomini”, dall’altra quello di “pastori di anime”, 
dato agli apostoli. 
La maggior parte della Giudea era un altipiano dal suolo aspro e sassoso, più adatto 
alla pastorizia che all’agricoltura. L’erba era scarsa e il gregge doveva spostarsi 
continuamente; non c’erano muri di protezione e questo richiedeva la costante presenza 
del pastore in mezzo al gregge. Un viaggiatore del secolo scorso ci ha lasciato un ritratto 
del pastore nella Palestina di allora: “Quando lo vedi su un alto pascolo, insonne, lo 
sguardo che scruta in lontananza, esposto alle intemperie, appoggiato al suo bastone, 
sempre attento ai movimenti del gregge, capisci perché il pastore ha acquistato tale 
importanza nella storia d’Israele che essi hanno dato questo titolo ai loro re e Cristo 
lo ha assunto come emblema di sacrificio di sé”. 
Nell’antico Testamento Dio stesso viene rappresentato come pastore del suo popolo. 
“Il Signore è il mio pastore, non manco di nulla” (Sal 23,1). “Egli è il nostro Dio e 
noi il popolo che egli pasce” (Sal 95,7). Il futuro Messia è anch’esso descritto con 
l’immagine del pastore: “Come un pastore egli fa pascolare il gregge e con il suo 
braccio lo raduna; porta gli agnellini sul seno e conduce pian piano le pecore madri” (Is 
40,11). Questa immagine ideale di pastore trova la sua piena realizzazione in Cristo. 
Egli è il buon pastore che va in cerca della pecorella smarrita; si impietosisce del popolo 
perché lo vede “come pecore senza pastore” (Mt 9,36); chiama i suoi discepoli “il 
piccolo gregge” (Lc 12, 32). Pietro chiama Gesù “il pastore delle nostre anime” (1Pt 
2, 25) e la Lettera agli Ebrei “il grande pastore delle pecore” (Eb 13,20). 
Di Gesù buon pastore il brano evangelico di questa Domenica mette in risalto alcune 
caratteristiche. La prima riguarda la conoscenza reciproca tra pecore e pastore: “Le 
mie pecore ascoltano la mia voce e io le conosco ed esse mi seguono”. In certi paesi 
d’Europa, gli ovini sono allevati principalmente per le carni; in Israele erano allevati 
soprattutto per la lana e il latte. Esse perciò rimanevano per anni e anni in compagnia 
del pastore che finiva per conoscere il carattere di ognuna e chiamarla con qualche 
affettuoso nomignolo. 
È chiaro ciò che Gesù vuole dire con queste immagini. Egli conosce i suoi discepoli 
(e, in quanto Dio, tutti gli uomini), li conosce “per nome” che per la Bibbia vuol dire 
nella loro più intima essenza. Egli li ama con un amore personale che raggiunge ciascuno 
come se fosse il solo ad esistere davanti a lui. Cristo non sa contare che fino a uno: e 
quell’uno è ognuno di noi. 
Un’altra cosa ci dice del buon pastore il brano odierno di Vangelo. Egli dà la vita alle 
pecore e per le pecore e nessuno potrà rapirgliele. L’incubo dei pastori d’Israele erano 
le bestie selvagge – lupi e iene – e i briganti. In luoghi così isolati essi costituivano 
una minaccia costante. Era il momento in cui veniva fuori la differenza tra il vero 
pastore -quello che pasce le pecore di famiglia, che ha la vocazione di pastore- e il 
salariato che si mette a servizio di qualche pastore unicamente per la paga che ne riceve, 
ma non ama, e spesso anzi odia le pecore. Di fronte al pericolo, il mercenario fugge e 
lascia le pecore in balia del lupo o del brigante; il vero pastore affronta coraggiosamente 
il pericolo per salvare il gregge. Questo spiega perché la liturgia ci propone il Vangelo 
del buon pastore nel tempo pasquale: la Pasqua è stata il momento in cui Cristo ha 
dimostrato di essere il buon pastore che da la vita per le sue pecore. 

Padre Raniero Cantalamessa 


